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Sapienza Università di Roma 
Schede di valutazione dei rischi per attività omogenee (RAO) 
Scheda n° 91 Rev.022 del 30 Settembre 2023 

 

SCHEDA RAO 091 – Gestione di primati non umani presso gli 
stabulari e i laboratori annessi 

VALUTAZIONE DEI RISCHI 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 
L’addetto gestisce i primati non umani per ricerche di tipo biologico o comportamentale. 

FATTORI DI RISCHIO POSSIBILE EVENTO/DANNO 

Rischio biologico per possibile contatto con 
tessuti o fluidi biologici di primati. 

Contaminazioni/ Patologie correlate, 
Allergie 

Zoonosi Contagio/ Patologie correlate 

Aggressività  Morsi, graffi, colpi/ Ferite 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

È stata effettuata una valutazione specifica del rischio biologico connesso 
all’attività in questione (cfr. Relazione Tecnica in Allegato) 

Misure tecnico organizzative 

• Gli animali presenti vengono controllati dal veterinario al fine di verificarne lo stato 
di salute. 

• Il mantenimento degli animali e dei locali di stabulazione (pulizia, alimentazione, 
etc.) e’ affidato a ditta esterna specializzata. 

• L’ambiente e’ adeguatamente ventilato ai sensi del D.Lgs. 116/92 Allegato II  

Misure comportamentali 

• Indossare i dispositivi di protezione individuale forniti; in particolare indossare i 
guanti antitaglio EN 388 quando occorre prendere con le mani animali vivi. 

• Lavare le mani periodicamente, ogni volta che vengono sfilati i guanti. 

• Lo stabulario deve essere tenuto pulito, in ordine e sgombro da qualsiasi oggetto 
non pertinente al lavoro. 

• Le superfici di lavoro devono essere mantenute pulite al termine della attività 
lavorativa. 

• Tutto il materiale utilizzato deve essere rimosso dai banconi al termine della 
sperimentazione, in particolare le sostanze e i materiali biologici devono essere 
eliminati rispettando le normative vigenti in materia e utilizzando gli appositi 
contenitori. 

• Prima di manipolare gli animali (a seconda anche della potenziale pericolosità della 
specie animale utilizzata) l’operatore deve indossare obbligatoriamente il camice 
monouso (o camice in cotone che deve essere utilizzato solo all’interno dello 
Stabulario), soprascarpe o zoccoli da utilizzare solo all’interno dello Stabulario.  

• Nello stabulario è vietato mangiare, bere e fumare, truccarsi e maneggiare le lenti a 
contatto. 
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SCHEDA RAO 091 – Gestione di primati presso gli stabulari e i 

laboratori annessi (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Misure comportamentali (continua) 

• Utilizzare sempre i DPI necessari per le operazioni a rischio biologico (nel caso di 
operazioni che possono determinare schizzi di liquidi o formazione di aerosol) 

• Non fare rumore per evitare di agitare gli animali 

• Se sono presenti animali fuori dalle gabbie, provvedere a catturarli e riporli in 
apposite gabbie separate, in attesa della loro identificazione e classificazione da 
parte del personale ricercatore. 

• Qualora un animale mostri sintomi clinici riferibili a malattia, infettiva o non, deve 
essere immediatamente separato dagli altri, anche se sottoposto ad un protocollo 
di ricerca. Dopo ispezione del Medico Veterinario, su parere di quest’ultimo, 
l’animale va abbattuto, qualora rappresenti un rischio sanitario o perchè l’animale 
versa in condizioni di malessere, dolore o sofferenza notevoli. La gabbia dove era 
accolto deve essere pulita accuratamente e disinfettata nel più breve tempo 
possibile e, se si tratta di malattia infettiva, vanno addottati gli accorgimenti relativi 
ai piani sanitari di emergenza  

• La presenza di animali moribondi o morti va comunicata al più presto al Ricercatore 
ed al Medico Veterinario. Gli animali morti dovranno essere rimossi da personale 
specializzato e smaltiti o conservati in speciali congelatori 

• Di fronte a comportamenti aggressivi del primate; mantenere un atteggiamento 
calmo. 

• Mantenere un atteggiamento distaccato, dal punto di vista psicologico, nei confronti 
dell’animale. E’ bene tenere in considerazione che il rischio di affezionarsi agli 
animali può costituire un ostacolo per la ricerca e comportare una condizione di 
stress. 

• Nel caso di morso o graffio da animale: 
- pulire accuratamente e disinfettare la ferita 
- sottoporsi a controllo medico (Pronto Soccorso o medico di base): disinfezione 

ferita, sutura (chirurgica o chimica), vaccinazione antitetanica associata a 
somministrazione di immunoglobine, prescrizione di antibiotici (in base a 
gravita’ ferita); stato vaccinale del soggetto 

- mantenere l’animale che ha causato il danno (vivo o carcassa) a disposizione 
del Servizio Veterinario che eseguira’ il sopralluogo e verifichera’ 
clinicamentel’assenza di patologie trasmissibili all’uomo (in particolare la 
rabbia). 

• Al Responsabile della gestione dei rifiuti prodotti nello stabulario, al fine di ridurre al 
minimo i rischi correlati, si raccomanda di assicurarsi che siano utilizzati contenitori 
adeguati necessari per la raccolta, identificati con il codice di Caratterizzazione 
Europea del Rifiuto (CER) corrispondente. E’ obbligo di legge apporre la data di 
chiusura del contenitore; allontanare il medesimo dal luogo di produzione entro 
cinque giorni dalla data di chiusura dello stesso. Predisporre successivamente 
l’adeguato smaltimento in condizioni di sicurezza nel rispetto delle norme di legge. 
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SCHEDA RAO 091 – Gestione di primati presso gli stabulari e i 

laboratori annessi (continua) 

MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Dispositivi di protezione individuale 

• Guanti in lattice EN 420 

• Guanti per rischi meccanici EN 388 

• Maschera FFP1 EN 149 

• Occhiali di protezione EN 166 

 


